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Marco più forte 
e yen debole 
sul dollaro Usa 

I cambi Gli squilibri 
commerciali 
in aumento 
La mossa 
giapponese 
a copertura 
del surplus 
Export 
di capitali 
Indici Usa 
in rialzo 

ROMA — La quotazione marco-dollaro è 
tornata ieri al livello del giugno 1984 di 2,78 
marchi per unità valutaria degli Stati Uniti. 
Ciò si traduce in una perdita di circa 30 lire 
che viene attribuita alla notizia del giorno 
precedente che conferma l 'aumento del disa
vanzo commerciale degli Stati Uniti a 70 mi
liardi di dollari per il primo semestre (10 più 
dell'anno precedente) rende non impossibile. 
un deficit annuo prossimo a 150 miliardi di 
dollari. 

Però mentre il dollaro cedeva venivano 
annunciati a Washington dati positivi. Gli 
ordinativi all 'industria sono aumentati in 
giugno dell'1,9% benché foraggiati dalla spe
sa militare (senza spesa militare si scende 
allo 0,9%) mentre l'indice generale di attività 
è in ripresa sui mesi precedenti indicando un 
incrfmento dell '1%. Sono dati del mese di 
giugno, probabilmente già «invecchiati", pe
rò suscettibili di attivare reazioni sul merca
to dei cambi. 

Al centro dell'attenzione il nuovo «pro
gramma d'azione» del governo di Tokio per 
ridurre i dazi alla frontiera su circa 1800 pro
dotti di importazione e ridurre le normative 
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che possono ostacolare le importazioni. 11 
piano è stato accortamente pubblicizzato per 
neutralizzare l'effetto dei dati di giugno sulla 
bilancia commerciale che mostrano la ridu-
zione delle importazioni giapponesi da 9.804 
a 8.562 milioni di dollari al mese. In conse
guenza il surplus mensile è salito a 5.715 mi
lioni di dollari. Fra le vendite giapponesi in 
aumento negli Stati Uniti troviamo anche le 
automobili. 

Gli operai giapponesi hanno sottoscritto in 
giugno titoli all'estero, specie negli Usa, per 
27.098 milioni di dollari. Poiché ne hanno 
venduti per 20.249 milioni si è avuto l'incre
mento di quasi sette miliardi di dollari in un 
mese. I giapponesi, insomma, riesportano i 
profitti commerciali tenendo bassa la quota
zione dello yen rispetto al dollaro. Ma gli 
esperti dicono che fino a che lo yen non si 
rivaluta sul dollaro l'espansione giapponese 
a spese dei produttori nordamericani conti
nuerà. Un ribasso de! dollaro non basta: si 
riverserebbe su tutte le valute mentre i più 
forti di tutti sono i giapponesi che, al di là 
della propaganda, tengono al massimo livel
lo la loro capacità competitiva anche attra
verso la sottovalutazione della loro moneta. 

Fabbriche chiuse per ferie, Vanno che si conclude è stato cruciale 

Milano, vecchia industria 
MILANO — I lavoratori del
la Pirelli Bicocca sono già in 
ferie da una settimana; a l - , 
l'Alfa di Arese la produzione 
si fermerà la prossima; idem 
nelle maggiori fabbriche 
metalmeccaniche, tessili, 
dell'abbigliamento, della 
chimica quando esigenze le
gate al ciclo continuo non 
consigliano altrimenti. La 
Milano che lavora e che pro
duce ha già rallentato il suo 
ritmo e si prepara al Ferra
gosto, per regalarci la classi
ca citta 'deserta' e l'illusione 
che tutti abbiano obbedito al 
comandamento del ' tutti al 
mare*. Per il sindacato è l'ora 
di un primo consuntivo: è 
stato un anno difficile, se
gnato dalla divisione sui 
problemi della riforma del 
salario e della scala mobile, 
delle polemiche roventi che 
hanno preceduto il referen
dum. Non è stato però un an
no di immobilismo, di para
lisi sul fronte della contrat
tazione, nonostante i veti 
della Confindustria, le diffi
coltà sul piano unitario. E le 
caratteristiche di una con
trattazione spesso oscura so
no state, contemporanea
mente, di difesa soprattutto 
sul terreno dell'occupazione 
e di 'attacco' sul piano dell'o
rario di lavoro, del controllo 
del salario contrattato col
lettivamente. persino del re
cupero salariale. 

Non poteva essere altri
menti perchè questo è stato 
l 'anno in cui grossi processi 
di ristrutturazione avviati 
all'inizio della crisi e le ope
razioni di concentrazione in
dustriale e finanziaria di cui 
sono state invase le cronache 
hanno ridisegnato con mag
giore evidenza del passato la 
nuova mappa del potere eco
nomico e^persino del territo
rio milanese. L'area della Pi
relli Bicocca, proprio a parti
re da settembre, comincerà 
ad assumere un nuovo volto: 
il vecchio insediamento in
dustriale sarà quasi total-

Ma nell'85 
produzione 
in continua 
espansione 
Una fase di vorticoso cambiamento 
Un sindacato in difficoltà ha 
concluso però centinaia di contratti 

mente sostituito da attività 
del terziario avanzato; sul
l'area del vecchio Portello, 
Alfa Romeo, si trasferirà 
una parte della Fiera Cam
pionaria con servizi 'allega
ti'; a Sesto San Giovanni si 
sta definendo la sistemazio
ne dell'area dell'acciaieria 
Vulcano della Falck, da tem
po smobilitata, con nuovi in
sediamenti industriali, men
tre un'altra area lasciata li
bera dalla crisi di un grande 
gruppo, la Ercole Marelli, 
aspetta una nuova destina
zione. E non sono che pochi 
esempi. 

Questo primo scorcio 
dell'85, inoltre, ha conferma
to una buona tenuta dell'in
dustria milanese e lombarda 
per quanto riguarda la pro
duzione. Sono di qualche 
giorno fa gli ultimi dati sul
l 'andamento produttivo del
la Federlombarda. Nel se
condo trimestre dell 'anno, 
rispetto allo stesso periodo 

dell 'anno scorso tutti i se
gnali - ad eccezione dell'oc
cupazione - rano in crescen
do: + 1,6 per la produzione 
industriale; + 2,2 come pre
visione nel trimestre luglio-
settembre; + 3,4 della do
manda interna, mentre è 
stazionaria quella estera; 
maggiore utilizzazione degli 
impianti e un calo dell'occu
pazione contenuto allo 0.7 
%. Il sindacato sicuramente 
non è riuscito a controllare 
nella sua globalità un pro
cesso cosi vorticoso e con
traddittorio, ma darlo per 
assolutamente assente sa
rebbe un errore. Lo confer
mano le centinaia di accordi 
sottoscritti un po' in tutti i 
settori. Per i metalmeccanici 
solo a Milano sono almeno 
duecento le vertenze già 
chiuse e 150 quelle tutt 'ora 
aperte. »I1 blocco dell con
trattazione scrupolosamente 
predicato dall'Assolombar-
da - dice Cesare Moreschi, 

segretario del metalmecca
nici Fiom milanesi - non va
le per le singole aziende. 
Quando apriamo una ver
tenza. ci arriva dall'associa
zione padronale la lettera-ti
po, ciclostilata, che sostiene 
non esserci spazi per la con
trattazione aziendale, ma 
poi le vertenze si fanno e si 
concludono». Alla fine di 
questa stagione così difficile 
almeno la metà della catego
ria avrà il suo contratto inte
grativo. 

I contenuti sono diversi a 
seconda della situazione 
aziendale. Si cerca di tenere 
sotto controllo le situazione 
in cui la crisi di settore o l'in
novazione tecnologica pone 
grossi problemi sul piano 
dell'occupazione e solo in 
una grande fabbrica, l'Alfa 
Romeo, da parecchi mesi è 
l'azienda a gestire unilate
ralmente vecchi accordi sul
la cassa integrazione o nuovi 
problemi produttivi. Co

munque, proprio per l'Alfa, 
la FLM ha deciso recente
mente di aprire a settembre 
una vertenza che riconduca 
tutti i problemi aperti - as
setti della proprietà in rela
zione all 'entrata di nuovi so
ci, programmi produttivi, ri
caduta dell'innovazione dei 
processi e dei prodotti sui li
velli degli occupati, risorse 
finanziarie - in una vertenza 
di gruppo. 

All'Italtel, raccordo con
cluso recentemente sia pure 
in presenza di una riduzione 
graduale ma sensibile degli 
occupati, proprio in queste 
ultime settimane comincia a 
trovare applicazione con 
l'introduzione dei contratti 
di solidarietà in alcuni re
parti . Non tutte le vertenze 
sono stale comunque gioco 
forza 'difensive'. In aziende 
significative - la Tonolli, la 
Metalli Preziosi, la Data 
Consist, la Nuova Faema, la 
Siemens Elettra - sono stati 
raggiunti accordi di qualità 

per l'uso collettivo delle ri
duzioni di orario di lavoro 
previste dai contratt i , per la 
revisione degli inquadra
menti in funzione del ricono
scimento della professionali
tà, per una rivalutazione de
gli integrativi salariali an
ch'essa diversificata per qua
lifica (si arriva a rapporti da 
uno a tre), per la stessa 
quant i tà di salario aggiunti
vo contrat tato. La media de
gli aument i è sulle 80/100 
mila lire mensili. E questo in 
uno dei settori più difficili e 
in cui ancora oggi le tensioni 
sull'occupazione sono forti. 
Il tessile chiude una signifi
cativa stagione di accordi in
tegrati*' , con risultati sul 
terreno dell'utilizzazione de
gli Impianti In cambio di mi
nor orario e tenuta(in qual
che caso anche aumento) 
dell'occupazione, cosi come 
il settore chimico dove gli in
tegrativi aziendali hanno 
toccato ì grandi grup-
pi(l'ENI, la Farmitalia Carlo 
Erba) e aziende medie con 

f(articolare attenzione al sa-
ario e alla professionalità. 

all ' impatto - sul piano della 
formazione professionale co
sì come sulle qualifiche -
dell'innovazione tecnologi
ca. 

«Il dopo ferie - dice ancora 
Cesare Morechi - si presente
rà per i metalmeccanici con i 
problemi dell'occupazione 
ancora in evidenza. I posti di 
lavoro in discussione sono 
almeno 20 mila. Situazioni 
come quelle dell'Alfa Ro
meo, della Ansaldo, della 
Breda Fucine, dell'Italtrafo. 
della Loro e Parisini, della 
Nuova Innocenti, dell'IN-
NSE, della stessa Falck sono 
ancora molto esposte. E gli 
s t rumenti tradizionali per 
a t tenuare l 'impatto con dif
ficoltà che colpiscono interi 
settori, penso all 'auto ma 
anche alle telecomunicazio
ni, alla termomeccanica, alla 
siderurgia e all 'impiantisti
ca, non sono più sufficienti.» 

Bianca Mazzoni 

Nuovi, pesantissimi tagli a Bagnoli 
In cambio arrivano 5mila miliardi 
La Commissione Cee sbiocca gli aiuti ma chiede ancora sacrifìci - Per lo stabilimento napoletano una 
riduzione complessiva della capacità produttiva di 1,2 milioni di tonnellate - Si va ben oltre le previsioni fatte 

Brevi 

BRUXELLES — Oltre cin
quemila miliardi entreranno 
nelle casse della siderurgia 
italiana, ma verranno chie
sti nuovi tagli produttivi. Il 
primo stabilimento ad essere 
in pericolo è quello di Bagno
li. E questa la decisione presa 
dalla Cee. La commissione 
europea ha infatti autorizza
to ieri l'Italia a versare gli 
•aiuti supplementari» che 
erano stati richiesti. In que
sto modo alla Finsider toc
cheranno 2.986 miliardi. 50 
miliardi andranno ai privati 
e 550 verranno utilizzati per 
finanziare — se si farà — 
l'accordo fra Italsider e 
Falck. Nel contempo Bruxel
les ha pure deciso di sblocca
re l'ultima quota di aiuti per 
il «piano Finsider». Si tratta 
di 2.187 miliardi di lire, un 
quinto circa del pacchetto 
inizialmente concordato. 

Arriveranno insomma mi
gliaia di miliardi, ma c'è po

co da stare allegri, visto che 
la Cee vuol far pagare queste 
concessioni ad alto prezzo. 
Ecco in dettaglio le condizio
ni poste da Bruxelles. Per 
poter versare gli aiuti sup
plementari, l'Italia non do
vrà chiudere solamente — 
cosa che si era già dichiarata 
disposta a fare — uno dei 
due treni a travi di Bagnoli 
ma entrambi i treni. In tota
le il taglio produttivo sarà di 
800 mila tonnellate. 

Ma non finisce qui il piano 
elaborato a Bruxelles che 
concentra pesanti colpi sullo 
stabilimento napoletano. Se, 
infatti, verrà fatto l'accordo 
•sinergico» fra la Falck e 1*1-
talsider. ìa Cee chiede all 'Ita
lia anche la chiusura del tre
no a nastri di Bagnoli. E cosi 
si taglieranno oltre 400 mila 
tonnellate a Bagnoli, mentre 
resta confermata la pesante 
riduzione già prevista per gli 
stabilimenti Falck che do

vrebbero produrre ben 730 
mila tonnellate di meno. 

Se l'operazione di sinergia 
non si farà, l'Italia avrebbe 
già assicurato la Cee che è 
sua intenzione utilizzare i 
550 miliardi stanziati a que
sto scopo per altre chiusure 
di impianti privati. Insom
ma, qualsiasi cosa si decida a 
settembre-ottobre si riaprirà 
una vertenza siderurgia che 
si concluderà con nuovi, pe
santi tagli. Prima dì tutto a 
Bagnoli (non resta che di
scutere sulla quantità) e in 
secondo luogo in altre azien
de, questa volta non a pro
prietà pubblica. II nuovo col
po che arriverà alla nostra 
siderurgia è stato deciso a 
Bruxelles, nonostante l'Ita
lia abbia ridotto la produzio
ne più di quanto fosse stato 
chiesto dalla Cee: sono state, 
infatti, tagliate 600 mila ton
nellate in più del previsto. 

La commissione europea 

ha preso queste decisioni ie
ri, proprio nell'ultimo giorno 
utile: scadeva infatti il 31 lu
glio il termine per l'autoriz
zazione degli aiuti straordi
nari e, quella di ieri, era, al
tresì, l 'ultima riunione del
l'esecutivo prima della pau
sa estiva. 

Oltre al caso dell'Italia, la 
commissione ha preso in 
esame le richieste di altri 
paesi, tra cui Germania, 
Francia, Belgio, Lussembur
go e Irlanda. Complessiva
mente Bruxelles ha autoriz
zato nuovi aiuti per seimila 
miliardi di lire, chiedendo in 
cambio riduzioni della capa
cità produttiva, pari a 2 mi
lioni di tonnellate. Come si 
vede il sacrifìcio più grosso è 
stato, in questo momento, 
chiesto all'Italia. E non è la 
prima volta che accade. 

Con le decisioni di ieri il 
volume degli aiuti sin qui 
autorizzati, e cioè dal 1980 a 
oggi, dalla Comunità è arri

vato a 37,5 miliardi di Ecu, 
oltre 55 miliardi di lire. Gli 
aiuti autorizzati ieri per il 
funzionamento e per gli in
vestimenti potrebbero essere 
gli ultimi di questo tipo che 
vengono approvati. Dal pri
mo gennaio dell'86, infatti, 
se non ci saranno ripensa
menti, le sovvenzioni alla si
derurgia verranno di nuovo 
proibite. È possibile però che 
si decida di fare alcune ecce
zioni per gli smantellamenti , 
la ricerca e sviluppo, i rispar
mi dì energia, la protezione 
dell'ambiente. 

La filosofia di fondo, co
munque, che la Comunità 
intende adottare, con l'ac
cordo dei governi (ci sono già 
state numerose consultazio
ni), è la seguente: garantire 
la «vitalità» delle imprese 
senza che queste abbiano in 
continuazione bisogno di 
sovvenzioni speciali. Ciò si 
inizierà ad applicare a parti
re dal gennaio '86. 

Lamborghini in alto mare 
MILANO — L'incontro di ieri al ministero dell Industria non ha sbloccato la 
vertenza Same-Lamborghini. Le riunioni, separate, tra l'azienda e il sindacato 
con il sottosegretario Zito sono servite soltanto a constatare la lontananza tra 
le parti L'azienda continua ad insistere neHa sua volontà di espellere 537, 
lavoratori o con il licenziamento o con la cassa integrazione a zero ore II 
sindacato chiede invece la rotazione non accettando, la logica degli esuberi. Se 
non interverranno fatti.nuovi, il 25 agosto scatteranno le lettere,di licenzia;"; 
mento. Come risposta, i lavoratori hanno annunciato di trasformare il presidio 
dell'azienda in assemblea permanente. 

S. Marino: sciopero riuscito 
SAN MARINO — Due ore di sciopero, ieri, dei lavoratori dell'industria. 
dell'artigianato e del commercio di San Marino. Hanno protestato contro la 
disdetta della scala mobile decisa dagli imprenditori lunedi scorso. Per le vie 
della città del Titano si è svolto un corteo. 

«Nomine senza indugi» 
ROMA — Un invito a convocare «senza ulteriori mdugn il comitato intermini
steriale per il credito per risolvere la questione delle nomine bancarie è stato 
rivolto dalla Fisse Cgtl al ministero del Tesoro. La Fisac rileva che i mancati 
rinnovi si riverberano «pesantemente sulla funzionalità delle aziende». 

Eridania: aumento di capitale 
GENOVA — L'assemblea degli azionisti dell'Endania ha approvato un aumen
to di capitale fino ad un importo massimo di 3 993 milioni pari al 5% 
dell'attuale capitate sociale L'aumento sarà riservato ai bieticoltori con l'e
sclusione dal d-ritto di opzione degli attuala azionisti. I bieticoltori per entrare 
in possesso delle azioni dovranno, tra l'altro, conferme il loro prodotto ali Eri-
dama > . 

Telettra: capitale a 50 miliardi 
ROMA — La Telettra. I azienda del gruppo Fiat che opera nelle telecomunica
zioni. ha deciso di aumentare il capitale sociale da IO a 50 miliardi 

Imprese familiari: nuove norme 
ROMA — Una c»colare del ministro Visentin' completa le nuove norma di 
disciplina delle imprese familiari entrate m vigore lo scorso febbraio La 
circolare riguarda in modo particolare • limiti posti al) imputazione del reddito 
d impresa ai collaboratori familiari e d nuovo regime tributario 

I petrolieri 
«La benzina 
va rincarata» 

\ 

ROMA — Sui prezzi della 
benzina e degli altri prodotti 
petroliferi è guerra aperta. 
Da un lato le compagnie che 
vorrebbero aumenti , dall 'al
t ra governo, benzinai, con
sumatori che si oppongono 
alla crescita. Dopo la svalu
tazione le compagnie petro
lifere hanno chiesto un au
mento del prezzo della benzi
na corrispondente al deprez
zamento della lira. Una ar
gomentazione che non è sta
ta però accolta dal ministro 
dell 'Industria. Ieri le compa
gnie sono tornate alla carica 
con un duro comunicato che 
accusa la decisione del mini
stro di non avere «alcun fon
damento di diritto e di fatto». 
-Sono tre anni — aggiungo
no — che il cambio della lira 
rispetto alle monete europee 
conta nella determinazione 
dei prezzi petroliferi*. 

Del tut to opposto il parere 
dell'Unione consumatori: «Il 
prezzo della benzina è ormai 

arrivato alle soglie della tol
lerabilità*. L'attuale sistema 
di determinazione del prezzo 
petrolifero è s ta to criticato 
anche da Vincenzo Alfonsi, 
segretario della Faib (la fe
derazione benzinai aderente 
alla Confesercenti), per il 
quale «gli italiani pagano 
prezzi al consumo non in li
nea con il mercato». 

Per il momento, comun
que, il governo continua a 
dichiarare di non voler in
nalzare l'unico prezzo am
ministrato, quello della ben
zina. In teoria le compagnie 
potrebbero aumentare con
tro il parere del Cip gasolio 
ed oli combustibili. Lo faran
no? Pare difficile visto che 
sarebbe cattiva pubblicità 
alla loro campagna tesa a so
stenere la liberalizzazione 
del prezzo della benzina in 
nome di una concorrenza 
che farebbe abbassare i prez
zi. Alla prova dei fatti, però. 
l'oligopolio i prezzi sembra 
spingerli all 'insù. 

Patrucco: «Senza di noi 
la trattativa non vale» 

La Confìndustria conta su nuove divisioni e tratta da fantocci le altre 
associazioni • Crea: «L'accordo non è un episodio occasionale» 

ROMA — «Il sindacato an
nuncia una "campagna 
d 'autunno"? Ma se non sono 
più in grado di mobilitare i 
la\ oratori neanche sulle 
piattaforme aziendali!*. Cosi 
Carlo Patrucco ha rivelato 
qual è il vero calcolo della 
Confindustria: che Cgil. Os i 
e Ui' tornino a dividersi e che 
la piattaforma elaborata per 
il negoziato con chi rispetta i 
patti e paga i decimali non 
trovi consensi alla base. Nel
l'attesa, gli industriali priva
ti puntano a delegittimare i 
primi momenti contrattuali: 
quelli che già hanno indotto 
la Confagricoltura e la Con-
feommercio a rinviare il ter
mine per la disdetta della 
scala mobile e quelli che oggi 
vedranno al tavolo di t rat ta
tiva le organizzazioni pub
bliche Intersind e Asap, da 
una parte, e il governo per il 
pubblico impiego, dall 'altra. 

A dar retta a Patrucco tut
te le altre associazioni pub
bliche e private non avrebbe
ro titolo alcuno per negozia
re con il sindacato la riforma 
del salario: «Non si può trat
tare — ha infatti detto — se 
non con chi produce e con 
chi esporta, cioè con le im

prese private». Le quali, però, 
non hanno alcuna intenzio
ne di ripristinare, come ha 
invece fatto la maggioranza 
del mondo imprenditoriale 
che la Confindustria consi
dera un fantoccio, un corret
to quadro di relazioni indu
striali. Anzi, dopo il -no- al 
pagamento dei decimali di 
contingenza è arrivato il »no» 
alla contrattazione articola
ta e infine il «no» allo stesso 
rinnovo dei contratti collet
tivi di categoria di prossima 
scadenza. 

•Evidentemente la Confin
dustria non trovando più 
"donatori di sangue" per la 
sua linea di intransigenza 
non sa più che pesci prende
re». ha commentato la segre
teria della Uil. Ma ancor più 
significativa è l'analisi che 
Eraldo Crea, segretario ge
nerale aggiunto della Osi , 
ha affidato a ^Conquiste del 
lavoro» sui due ultimi anni di 
lacerazioni nel sindacato: 
hanno «lasciato il segno su 
tutti i contendenti», facendo 
accumulare «conti in rosso 
nel bilancio strategico e poli
tico». 

La Cisl non rinnega le sue 
scelte, ma non per questo 
chiude gli occhi sulle conse

guenze subite da tut to il sin
dacato. «L'esperienza com
piuta — ha scritto Crea — ha 
insegnato a una parte quan
to pesante sia il prezzo che è 
destinato a pagare chi non 
riesca a preservare, in ogni 
circostanza politica, l 'auto
nomia e la dignità del suo 
ruolo. Ma un'altra parte ha 
avuto la conferma che nes
suna delle grandi sfide che 
dobbiamo affrontare in que
sta lunga e dolorosa fase di 
transizione potrà essere so
stenuta da qualche possibili
tà di successo da un sindaca
to diviso, paralizzato nelle 
sue contraddizioni, stremato 
dalla esasperata ricerca di 
identità competitive da 
spendere sul mercato del 
consenso come unica risorsa 
di rilegittimazione». 

C'è da osservare che pro
blemi di «autonomia e digni
tà» non sono certo stati da 
una parte sola. Ma conta che 
la conclusione di questa ri
flessione faccia dell'accordo 
costruito finalmente nel sin
dacato non un episodio occa
sionale ma il punto di par
tenza per un nuovo progetto 
strategico per recuperare po
tere e rappresentanza vera 
dei lavoratori. 

Traghetti, da oggi 
scioperi Nuove 
precettazioni? 
ROMA — Altre 48 ore di sciopero e nuove precettazioni per i 
marittimi aderenti al sindacato autonomo che lavorano sui 
traghetti per le Eolie. . . . 

Dopo una pausa di 24 ore, il sindacato Federmar ha procla
mato, a partire da oggi, altre 48 ore di sciopero (giovedì e 
venerdì) che avrebbero di nuovo paralizzato il collegamento 
per le Eolie con partenza dai porti di Napoli e Milazzo. Dopo 
questo annuncio il commissario straordinario di Lipari, Let
terio Cotbo. ha chiesto al prefetto di Messina una nuova 
precettazione (misure analoghe erano già state prese nei 
giorni scorsi). Se il prefetto seguirà l'indicazione del commis
sario di Lipari, nonostante la proclamazione dello sciopero, 
oggi e domani il traffico dovrebbe essere regolare. Verrebbe
ro così garantiti non solo i rientri e le partenze dei turisti , m a 
anche gli approvvigionamenti alimentari che ormai comin
ciano ad essere troppo precari. 

Ma se per il momento il problema del collegamento con le 
Eolie potrebbe essere garantito da una misura del tut to ecce
zionale qual è la precettazione, nei prossimi giorni scat teran
no nuovi scioperi: il sei ci sarà quello di tutti i lavoratori 
marittimi aderenti a Cgil, Cisl e Uil, mentre l'otto toccherà ai 
commissari di bordo e capimacchina della flotta pubblica, 
visto che ieri è stato raggiunto un accordo-ponte fra sindaca
ti e Sidermar. Andiamo, comunque, incontro a giorni molto 
difficili per il trasporto via mare. Per scongiurare ulteriori 
difficoltà ieri la Firn ha chiesto la rapida approvazione da 
parte del Consiglio dei ministri del disegno di legge per il 
risanamento e potenziamento della flotta pubblica. Final
mente si è mosso anche il ministro della Marina Mercantile 
Gianuario Carta. Dal dicastero è partita in direzione di Craxi 
una raccomandazione analoga a quella fatta dalla Firn. Se il 
governo risponderà positivamente probabilmente verrà evi
tato il blocco totale dei trasporti via mare fissato per il 6 
agosto. 

Turismo, accordo 
ponte. 300mila 
di «una tantum» 
ROMA — È stato firmato 
l'accordo ponte per gli 800 
mila lavoratori del settore 
turismo. L'intesa sarà valida 
sino al 31 dicembre e com
porterà per tutti i dipendenti 
un aumento «una tantum» di 
300 mila lire. Il contratto di 
lavoro definitivo sarà ogget
to di trattativa fra sindacati 
e aziende a partire da set
tembre, dopo cioè la pausa 
estiva. Queste le principali 
conclusioni alle quali sono 
giunti Cgil. Cisl e Uil e fede
razione del settore turismo 
della Confecommercio. La 
fitta serie di incontri svoltisi 
fra le parti nei giorni scorsi è 
approdata all'accordo-pon-
te, vista l'impossibilita di 
raggiungere una intesa im
mediata sulla piattaforma 
sindacale visto che si era 
aperta, a livello nazionale, 
una discussione più ampia 
sul salano. Una delle orga
nizzazioni degli imprendito
ri del settore turismo, la Fia-
vet ha fatto sapere che giudi
ca la conclusione di questa 
prima parte della trattativa 
•un gesto che dimostra il 
senso di responsabilità delle 
parti che hanno cercato di 
evitare in piena stagione tu
ristica un conflitto». 

Roberto Di Gioacchino, 
segretario aggiunto dei lavo
ratori del commercio Cgil. 
ha da) canto suo dichiarato: 
•L'intesa raggiunta per il 
contrat to del turismo — rin
vio della trat tat iva a settem
bre e definizione di una quo
ta economica p a n a 310 mila 
lire medie a copertura della 
carenza contrattuale dì un 
anno — è un risultato soddi
sfacente. Si riafferma l 'auto
nomia contrattuale delle 
parti e del negoziato, si dan
no risposte immediate ai la
voratori, m particolare agli 
stagionali, si segna un punto 
positivo di fronte alle posi
zioni della Confindustria che 
reclama il blocco della con
trattazione, si compie un at
to di grande responsabilità 
evitando le lotte in un perio
do decisivo per il turismo e 
per la bilancia valutaria. Al 
governo chiediamo però di 
realizzare una svolta nella 
politica turistica che consen
ta lo sviluppo del settore e 
dell'occupazione, specie nel 
Sud. Per questo andremo ad 
un confronto sulla base di 
una precisa piattaforma da 
tempo elaborata dalla Fede- ' 
razione unitaria Fileams-
Cgil. Fisascat-Cisl, Uiltucs-
Uii». 

Laura e Pietro Ingrao ricordando le 
u n t e lotti- vivsui*- in comune per il 
riscatto d o lavoratori partecipano 
con commozione ni dolore per U 
morte immatura del compagno 

ODDONE BASSOLI 
e sottoscrivono lire 300 000 per •! V-

Rom* 1 ag'-'Mo l'Wi 

Ricordando la sua esemplare attività 
come diffusore del nostro quotidia
no Claudia Elvira. Jtannot e Giu
liano Pajetta sottoscrivano in memo
ria di 

ODDONE BASSOLI 
un milione di lire per / Unita 

Nel ricordo del compagno 

ENRICO BERLINGUER 
la compagna Ginevra Pontalti To
ma-M sottoscrive mezzo milione di li
re per I t'niià 
Tremo 1 agosto ia»5 

Il comitato regionale piemontese 
della Lega Nazionale Cooperilive e 
Mutue prende porte al dolore del 
compagno Sergio Banano per la 
morte della 

MADRE 
Torino 1 agosto 1985 

I comunisti comaschi con cordoglio 
sono vicini ai familiari per la scom
parsa del compagno 

RENATO SCIONTI 
Ne ricordano la figura intellettuale 
e I impegno militante nei primi anni 
del dopoguerra nella Federazione di 
Como come membro del Comitato 
federale e responsabile della sezione 
editoria e propaganda 
Como. 1 agosto 1935 

La Confederazione N'azionale del-
l'Artigiarwo di Tonno e provincia 
esprime profondo cordoglio per la 
perdita del collega 

MARCELLO MALAN 
stimato dirigente degli artigiani to
rinesi 
Torino. 1 agosto 1935 

Sono già passati cinque anni da quel 
giorno che ci ha lasciati il nostro 

VINCENZO BIANCO 
fondatore'del Pei e protagonista di 
mille battaglie per l'emancipazione 
dei popoli in Italia e in ogni pane del 
mondo La moglie Angiolina Valle-se 
e i figli lo ricordano ai compagni e a 
quanti gli hanno voluto bene sotto
scrivendo 200 mila lire per 1 Unita 
Bologna. 1 agosto 1985 
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